Martidé quatre Nuvembre

Martidé quatre Nuvembre
(Martedi quattro Novembre)

L’e trop terd ciud la porta dop che i ha rubé i bov!.

Sta atéinti che quel I'é un

“Voltagabéna”

(Sta attento che quello € un
“Voltagabbana”-cambia con facilita,abito e idea!.)

Ma quel,ogni tént,i j sporbia la gabéna!.

(A quello,ogni tanto,gli spolverano la giacca!.Lo prendono a bastonate!.)

A so cunteint perché dmén a brus e pajoun!.

(Sono contento perche domani brucio il pagliericcio!.ll detto ebbe origine dal fatto che il garzone bruciava




il pagliericcio della casa dove non voleva piu ritornare perche maltrattato!.)

Chi sémna spein,ch’'un vaga schelz!.
(Chi semina spini non vada scalzo!.Chi sparla di altri deve stare attento!.)

Um pér che sia sté taied sla sgheta!.
(Sembra che sia stato tagliato con il manarino!.Si diceva di persona poco piacevole!.)

La é tenta frésca cl'a fa ancora la breinal.

(E tanto fresca che fa ancora la brina!.)Era un apprezzamento per le ragazze!.)
E per cl'ava propia la voia dl'afughed !.

(Sembra che abbia proprio la voglia dell'affogato!.)

L'a e brot vizie d’'andé a spanélal.
(Ha il brutto vizio di andare a spanello,ossia per tentativi!.)

Bona zurnéda ma tot!.
(Buona giornata a tultti!.)
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